
C O M U N E D I C O M I S O 

PROVINCIA DI RAGUSA 

Deliberazione della Giunta Municipale - ORIGINALE 

Reg.deUb.N.C^^ del 2 7 6EN.2022 

L'anno duemilaventidue, addì \j ti^'^SS'ì'c del mese di Gennaio alle ore^O^^Q nella Residenza 

Municipale, a seguito di regolare invito, si è riunita la Giunta Municipale con l'intervento dei Sigg.: 

P A 

Schembari Maria Rita A. 
Cassibba Roberto 
Vittoria Biagio 
Pepi Manuela 

Sindaco 
Vice Sindaco 
assessore 
assessore 

e 
J 

Di Trapani Dante assessore 
Alfano Giuseppe assessore 

Accertata la sussistenza del numero legale assume la Presidenza la Prof.ssa Maria Rita A. Schembari 

{Sindaco) con la partecipazione del Segretario Generale Dott.ssa Teresa La Grassa per la trattazione 

del seguente 

OGGETTO 

Aggiornamento Piano Triennale per la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e della 

Trasparenza 2022-2024. 



II Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

(ex Legge n. 190/2012) 

propone alla Giunta Comunale l'adozione del presente provvedimento così di seguito articolato: 

Richiamata la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione"; 

Dato atto che: 

• la citata Legge consegue al necessario adeguamento, non solo comunitario, ma ancor prima 

intemazionale in sede ONU, della Legislazione italiana; 

• è obiettivo di ogni Ente realizzare un'azione generale di contrasto alla corruzione, all'interno della 

Pubblica Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per la sua incidenza negativa 

sull'economia generale e parimenti sulle condizioni si sviluppo e di crescita sociale ed individuale; 

• la nuova Normativa impone alla Pubbliche Amministrazioni, così come individuate dall'art. 1, 

comma secondo, del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e tra queste gli Enti Locali, di 

procedere all'attivazione di un Sistema giuridico finalizzato ad assicurare in modo puntuale, ai 

diversi Livelli, la realizzazione di meccanismi di garanzia di Legalità, maggiormente per quegli 

aspetti di competenza amministrativa che comportano l'esposizione a responsabilità di natura 

economico finanziaria e che possono dare vita a situazioni di sensibilità collegate alle competenze 

esercitate, sia sotto il profilo di governo, e sia, ma prevalentemente, sotto il profilo gestionale; 

• la nuova Normativa stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni si dotino di un Piano di Prevenzione 

triennale, da approvare da parte dell'Organo di Indirizzo Politico, con l'obiettivo di prevedere 

specifici provvedimenti e comportamenti, nonché di monitorare modalità e tempi dei procedimenti, 

specialmente relativi alle competenze amministrative che comportano l'emissione di atti 

autorizzativi o concessori, la gestione di procedure di gara e di concorso, l'assegnazione di contributi 

e sovvenzioni; 

Richiamato il Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 avente oggetto "Revisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 

6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche'''; 

Vista la Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 con cui l'A.N.A.C. ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016 il quale, ai sensi dell'art. 1, comma2-bis. Legge 190/2012, costituisce atto di indirizzo; 

Vista la delibera ANAC n.l309 del 28/12/2016 con la quale sono state approvate le "Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art.5 c.2 

del D. Lgs. n.33/2013"; 

\ 



Vista la delibera ANAC n.l310 del 28/12/2016 con la quale sono state approvate le "Linee guida 

sull'attuazione degli obblighi dì pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute del D. Lgs. 

n.33/2013 come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016"; 

Considerato che la data di approvazione de! Piano fissata al 31 gennaio 2022 rappresenta un termine 

ordinatorio e non perentorio; 

Vista la Delibera dell'A.N.A.C. n. 1074 del 21.11.2018: "Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale 

Anticorruzione"; 

Vista la Delibera dell'A.N.A.C. n. 1064 del 13.11.2019: "Aggiornamento 2019 al Piano Nazionale 

Anticorruzione"; 

Considerato che necessita adeguare il Piano Triennale Anticorruzione 2022-2024 anche in relazione alle 

modifiche legislative introdotte; 

Dato atto 

• che in data 03.12.2021 è stato pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente e all'Albo on-line un Avviso 

Pubblico rivolto a stakeholders e cittadini per ia raccolta di proposte e suggerimenti in merito 

all'aggiornamento del P.T.P.C., da inoltrare entro il 20.12.2021, e che entro il citato termine non sono 

pervenute all'Ente osservazioni e/o valutazioni giusta attestazione rilasciata dal servizio protocollo in 

data21.12.202l; 

• che nell'ambito della responsabilità dei diversi attori è stato previsto nel Piano delle Performance il 

coordinamento e l'integrazione dello stesso con la trasparenza ed integrità in ordine alla Prevenzione 

della Corruzione; 

• che con Decreto Sindacale n. 3 del 18.01.2018 è stato nominato il Gestore delle Segnalazioni 

Antiriciclaggio nella persona della Dott.ssa Gianna Iacono, Incaricata di P.O. dell'Area 6; 

• che il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante è l'Ing. Nunzio Micieli, Incaricato di P.O. 

dell'Area 4; 

Ribadito che: 

a) secondo le indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica con Circolare 25 gennaio 

2013, n. l avente ad oggetto "Legge 190/2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", il concetto di corruzione 

amministrativa deve essere inteso in senso lato, come comprensivo delle situazioni in cui, nel corso 

dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine 

di ottenere vantaggi privati; 

b) le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica (disciplinata negli artt. 318, 

319 e 319 ter del codice penale) e sono tali da ricomprendere non solo l'intera gamma dei delitti 

contro la pubblica amministrazione ma anche le situazioni in cui — a prescindere dalla rilevanza 

penale — venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati 

delle funzioni attribuite; 
\ 



c) l'entrata in vigore delia legge 6 novembre 2012, n. 190, viene a costituire un chiaro e preciso segnale 

dell'importanza attribuita anche dallo stato italiano alle questioni etiche nei processi di sviluppo e 

competitività dell'economia del nostro paese: da un approccio finalizzato alia sola repressione degh 

eventi corruttivi, si è passati ad una maggiore attenzione alla fase di prevenzione, promuovendo 

l'integrità come modello di riferimento; 

d) la legge 190/2012 si fonda su quattro pilastri: 

> l'adozione all'interno dì ogni sìngola pubblica amministrazione del piano di prevenzione 

della corruzione; 

> l'adozione di misure per l'integrità dei funzionari pubblici; 

> l'innalzamento dei livelli di trasparenza delle amministrazioni; 

> la tutela del whistleblowing; 

Dato atto che: 

> la formulazione della strategia nazionale anticorruzione, quale si desume dal P.N.A. e, dunque, da 

adottare a livello decentrato, è finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi strategici: 

1. ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

2. aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

3. creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

> nell'ambito delle direttive alle pubbliche amministrazioni un ruolo fondamentale è rappresentato 

dall'adozione del Piano Triennale per la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e della 

Trasparenza (P.T.P.C.T), con il quale ciascuna Amministrazione disegna la propria strategia di 

prevenzione; 

> a livello decentrato, il presupposto della effettività delle misure di prevenzione del rischio di 

corruzione, da codificarsi nel piano triennale in modalità idonea al conseguimento di detti obiettivi 

strategici nazionali, non potrà che consistere nell'essere la parte politica e la dirigenza fattivamente 

impegnate, ciascuna negli atti ed azioni di competenza, sui temi dell'etica, dell'integrità, della 

legalità; 

> le misure potranno essere approntate in un'ottica di work in progress, ovvero: applicazione di tutte le 

misure di prevenzione disciplinate direttamente dalla legge e, progressivamente, nello sviluppo di 

misure ulteriori sulla base del particolare contesto di riferimento; 

Evidenziato che: 

1. ai sensi dell'art. 1, comma 8, della legge 190/2012, l'organo di indirizzo politico, su proposta 

del Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il 

Piano Triennale per la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e della Trasparenza 

(RTRC.T) ; 

2. l'attività di elaborazione del Piano non può essere affidata a soggetti estranei 

all'Amministrazione; 



3. il Responsabile della prevenzione, entro io stesso termine dei 31 gennaio, definisce 

procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione; 

Visto lo schema di Piano Triennale per ia Prevenzione e la Repressione della Corruzione e della Trasparenza 

(P.T.RC.T) ; e relativi allegati, di cui alla presente sotto la lettera "A", relativo al trietmìo 2022-2024; 

Atteso altresì che con deliberazione della Giunta Comunale n. 124 dei 25.06.2020, a norma del comma 2 

dell'art. 1 del D.P.R. 62/2013, dopo idonea pubblicazione sul sito comunale, è stato approvato il 

"Regolamento per i provvedimenti disciplinari" del Comune di Comiso il quale è da ritenersi quale allegato 

al Piano Triennale per la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e della Trasparenza ; 

Dato atto che: 

> la presente deliberazione non comporta riflessi sul bilancio e/o sul patrimonio dell'Ente e pertanto 

non necessita del parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.lgs. 267/2000; 

> l'Ente provvede allo svolgimento delle attività previste dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e dal 

citato Piano con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, e senza 

nuovi o maggiori oneri economico-finanziari; 

Visti: 

1. il Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165 e smi ; 

2 . il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e smi ; 

3. la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi; 

PROPONE 

1. di approvare la superiore narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

2. di approvare il l'Aggioraamento del Piano Triennale per la Prevenzione e la Repressione della 

Corruzione e della Trasparenza e relativi allegati, per il triennio 2022-2024, che si allega alla 

presente deliberazione sotto la lettera "A" per costituirne parte integrante e sostanziale; 

3. di disporre la pubblicazione del P. T. P. C. T. sul sito web istituzionale del Comune in via 

permanente, nella sezione "Amministrazione Trasparente", sottosezione "Altri contenuti -

Corruzione" e curare altresì la trasmissione all'ANAC attraverso il sistema integrato "PERLA PA", 

secondo le indicazioni già fomite dalla Funzione Pubblica; 

4. di dare atto che gli obiettivi inseriti nel presente piano sono stati rilevati nel piano della performance 

2021-2023; 
5. di trasmettere il piano ai seguenti soggetti: 

a) Responsabili di Area per opportuna conoscenza e per quanto di loro competenza compreso l'obbligo 

di rendere edotti tutti i dipendenti anche attraverso la visione nel sito web, sezione "Amministrazione 

Trasparente" sottosezione "Altri contenuti — Corruzione"; 

b) Nucleo di Valutazione; 

c) Prefettura di Ragusa; 



d) Assessorato Regionale alla Funzione Pubblica e alle Autonomie Locali; 

e) Società Partecipate del Comune di Comiso. 

6. di dare atto che l'Ente provvede allo svolgimento delle attività previste dalla Legge 6 novembre 

2012, n. 190, e dal citato Piano con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, e senza nuovi o maggiori oneri economico-finanziari. 

7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Dott.ssa Teresa i a Grassa 

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1 del 

D. L.vo n. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la correttezza dell'azione 

amministrativa. 

Comiso, 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

Dott.ssa TeresièXa Grassa 

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma l;e 147 bis, comma 1 del 

D. L.vo n. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità contabile. 

Comiso, / . 

^ol^( I lo ^ L'incaricato di funzion df^igenziali dell'Area 6 
t.ss i GJovaima Iacono 

E LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la superiore proposta; 

Visto il citato piano e relativo allegato; 

Acquisiti: 

" il parere di regolarità tecnica ex art. 49 del Dlgs n. 267/00; 

• il parere di regolarità contabile ex art. 49 del Dlgs n. 267/00; 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 

Con votazione resa ai sensi di legge: 

Presenti 4 i.^.^^'^f-^) 

Votanti ^ i W E ^ . 
Voti favorevoli ^ l^a^-rric ^' 

Voti contrari >0" \^c'- ̂  

Astenuti 0 [}ct^o) 



DELIBERA 

1. di approvare la superiore narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

2. di approvare l'Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione e la Repressione della 

Corruzione e della Trasparenza e relativi allegati, per il triennio 2022-2024, che si allega alla 

presente deliberazione sotto la lettera "A" per costituirne parte integrante e sostanziale; 

3. di disporre la pubblicazione del R T. P. C. T. sul sito web istituzionale del Comune in via 

permanente, nella sezione "Amministrazione Trasparente", sottosezione "Altri contenuti -

Corruzione" e curare altresì la trasmissione all'ANAC attraverso il sistema integrato "PERLA PA", 

secondo le indicazioni già fomite dalla Funzione Pubblica; 

4. di dare atto che gli obiettivi inseriti nel presente piano sono stati rilevati nel piano della perfonnance 

2021-2023; 

5. di trasmettere il piano ai seguenti soggetti: 

a) Responsabili di Area per opportuna conoscenza e per quanto di loro competenza compreso 

l'obbligo di rendere edotti tutti i dipendenti anche attraverso la visione nel sito web, sezione 

"Amministrazione Trasparente" sottosezione "Altri contenuti - Corruzione"; 

b) Nucleo di Valutazione; 

c) Prefettura di Ragusa; 

d) Assessorato Regionale alla Funzione Pubblica e alle Autonomìe Locali; 

e) Società Partecipate del Comune di Comiso. 

6. di dare atto che l'Ente provvede allo svolgimento delle attività previste dalla Legge 6 novembre 

2012, n. 190, e dal citato Piano con le risorse umane, stmmentali e fmanziarie disponibili a 

legislazione vìgente, e senza nuovi o maggiori oneri economico-finanziari. 

Successivamente: 

Attesa l'urgenza di provvedere in merito ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

Procedutosi con separata votazione resa ai sensi di legge, avente il seguente risultato: 

DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267. \ 



I l presente verbale, previa lettura, è stato approvato^g\salti^scntto all'originale come segue: 

I L P R E S I D E N T E f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ SEGRETARIO G E N E R A L E 

Ss a o R t r E R i A / ? / Dott.ssa Tere^ La Grassa Prof.asa Maria R i f f A. S: ari 

Referto dì pubblicazione 

Si dispone la pubblicazione 

Comiso, -^S-O-t- l t ìS^L 

I L S E G R E T A R I O G E N E R A L E 

'•̂  2 fEB 2S2'̂  1 7 FEB 2022 
La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line dal al 

registrata al n. 

Comiso lì 6 2 CJg 2Ìp.'l 
I L MESSO NOTBFICAJORE 

MMjbia 
MI* A . ' r 

Referto di avvenuta pubblicazione 

Visti gli atti di uf^ìj^ìo e previo referto del messo notificatore, i l sottoscritto Segretario Generale 

ATTESTA 

l'avvenuta pubblicazione della presente deliberazione, iscritta al relativo registro n. , 

all'Albo Pretorio on-line dal al , durante la quale sono/non sono 

pervenute opposizioni 

Comiso, lì 

I L MESSO N O T I F I C A T O R E I L S E G R E T A R I O G E N E R A L E 

11 sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio, 

A T T E S T A 

che la deliberazione è divenuta esecutiva per: 

• ai sensi dell'art. 12 comma l della L.R. 44/1991; 

[El dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. 44/1991; 

Comiso,lì '2 7 BEN.2022 ^^TM^ 

I L S E G R E T A R I O G E N E R ^ E 

Doitssa TeréèaLo Grassa 



Allegato alta 
deliberazione di G.M. 

COMUNE DI COMISO 

Aggiornamento Piano Triennale per la Prevenzione e la 

Repressione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 
(Legge n. 190 del 6 novembre 2012) 
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